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,QTXDGUDPHQWR�DPPLQLVWUDWLYR
L’Amministrazione Comunale è dotata di P.R.G. approvato con Delibera di Giunta Provinciale n°
447 del 31/07/2000.

Con prot. com. n. 2014 del 02/04/2014 il Responsabile del Settore ha inviato il P.d.R. priv. “La Valle”
all’Amministrazione  Provinciale.  Il  piano  è  stato  assunto  agli  atti  con  prot.  prov.  37948  del
04/04/2014.

Con prot. 39894 del 09/04/2014 è stata inviata all’A.C. una comunicazione che per il procedimento
istruttorio sono indispensabili i parere A.R.P.A./A.U.S.L.

3DUHUL
Parere  ARPA prot.  5089  del  22/04/2013 assunto  agli  atti  provinciali  con  PEC prot.  44884 del
23/04/2014 (richiesta integrazioni ai fini dell’espressione del parere di competenza).

Parere del Servizio Geologico della Provincia di Modena prot. 69672 del 01/07/2014 (SDUHUH�121
IDYRUHYROH���Y��SDUHUH�DOOHJDWR).

&RQWHQXWL�GHO�3�3�
Il presente P.d.R. riguarda un borgo, posto al termine della strada vicinale Lamari (nella frazione di
Roccamalatina), compreso in “Zona agricola di rispetto ai beni culturali – E.3.4 – art. 25 N.T.A.)
composto da 4 edifici (casa padronale, ex stalla/fienile, deposito/fienile e porcilaia/pollaio). Gli edifici
sono classificati “Edifici di valore storico artistico o ambientale e relative aree di pertinenza – A1” art.
21 N.T.A.

• Nella casa padronale è previsto un intervento conservativo con il mantenimento dell’uso abitativo
ed il recupero di alcune superfici accessorie;

• nella ex stalla/fienile sono previste superfici accessorie, autorimesse e depositi;
• nel deposito/fienile è previsto un recupero ad uso abitativo; 
• nella porcilaia/pollaio è prevista la realizzazione di una autorimessa.

Il progetto non prevede l’individuazione di lotti  di riferimento e non prevede alcuna delimitazione
dell’area circostante. 
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Nella Relazione Illustrativa (par. 4) si rileva che “l’intervento inerente il  recupero non modifica in
alcun modo lo stato di  fatto delle  volumetrie degli  edifici  esistenti  ne il  territorio  circostante.  Le
modifiche sostanziali sono invece dovute all’intervento sul lotto a valle e alle urbanizzazioni che ne
derivano”. 
In sostanza, è prevista la realizzazione di n° 4 posti auto a valle del lotto ed inoltre la proprietà si
impegna ad adeguare un tratto della sede stradale della via Lamari, con la realizzazione delle reti
dei pubblici servizi da cedere al Comune, contemporaneamente ai lavori di preparazione del lotto
D.2 a valle del borgo posto a margine della S.P. 623 e della via Lamari.

Tutto ciò premesso

VL�HVSULPRQR�L�VHJXHQWL�SDUHUL�

266(59$=,21,�DL�VHQVL�DUW����/�5����������H�3DUHUH�WHFQLFR�DL�VHQVL�DUW����/�5���������

Non si formulano rilievi di carattere urbanistico.
� 7XWWDYLD � /D � GRFXPHQWD]LRQH �JHRORJLFR � WHFQLFD � H � VLVPLFD � 3LDQR �3DUWLFRODUHJJLDWR � GL

,QL]LDWLYD � 3ULYDWD � GHQRPLQDWR � ³/D � 9DOOH´ � 121 � q � DVVHQWLELOH � LQ � TXDQWR � ³OH � DQDOLVL � H
FRQVLGHUD]LRQL�FRQWHQXWH�QHOOD�UHOD]LRQH��DSULOH��������VXFFHVVLYDPHQWH�TXLQGL�DOO¶HQWUDWD
LQ � YLJRUH � GHOOD � '$/ � �������� � H � DOO¶DGR]LRQH � GHO � 3�7�&�3� � ����� � QRQ � GRFXPHQWDQR
DGHJXDWDPHQWH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶D]LRQH�VLVPLFD�QHO�VRWWRVXROR�GHO�VLWR�GL�LQWHUYHQWR
H�TXLQGL�QRQ�RWWHPSHUDQR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDO�3�7�&�3��FKH�QHJOL�HODERUDWL�FDUWRJUDILFL
VSHFLILFD�SHU�O¶DUHD�LQ�RJJHWWR�O¶HVHFX]LRQH�GL�HYHQWXDOL�DSSURIRQGLPHQWL�GL�,,��OLYHOOR��H
TXDQWR�GHWWDWR�GDOOD�'$/�GHOOD�5HJLRQH�(PLOLD�5RPDJQD� �Q� �����������Y� �SDUHUH�121
IDYRUHYROH�DOOHJDWR��

9$/87$=,21(�$0%,(17$/(�DL�VHQVL�DUW����/�5����������

Visto  il  “Rapporto  sulla  VAS”  e  gli  elaborati  tecnici  allegati,  visti  i  contenuti  del  Piano
Particolareggiato,  VL�ULWLHQH�FKH�LO�3�G�5��SULY��³/D�9DOOH´�SRVVD�HVVHUH�HVFOXVR�GDOOD�VXFFHVVLYD
IDVH�GL�9DOXWD]LRQH�$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD�
7XWWDYLD�SUHYHQWLYDPHQWH�DOO¶DSSURYD]LRQH�GHO�SUHVHQWH�3LDQR�8UEDQLVWLFR�$WWXDWLYR�
• GRYUDQQR�HVVHUH�DFTXLVLWL�L�SDUHUL�IDYRUHYROL�GL�$�8�6�/��$�5�3�$��HG�+(5$��H�GRYUDQQR

HVVHUH�UHFHSLWH�OH�HYHQWXDOL �SUHVFUL]LRQL� �(�DQFKH�LQ�UHOD]LRQH�D�FLz��GRYUDQQR�HVVHUH
SHUIH]LRQDWL � JOL � HODERUDWL � SURJHWWXDOL � UHODWLYL � DOOH � UHWL � WHFQRORJLFKH � FRQ � UHODWLYL
DOODFFLDPHQWL �(es. nella tavola AR.08 non sono indicati gli allacci impiantistici, è indicata una
doppia campitura per la linea della telefonia pvc diam. 125 mm. ed è indicata un’unica condotta
per gas e acqua…);

• LQ�ULIHULPHQWR�DO�3DUHUH�WHFQLFR�DL�VHQVL�DUW����/�5�����������Y��VRSUD�H�SDUHUH�DOOHJDWR��
GRYUj�HVVHUH�LQWHJUDWD�OD�UHOD]LRQH�JHRORJLFR�WHFQLFD�H�VLVPLFD�

***

3HU � TXDQWR � SUHFHGH� � YLVWD � OD � GRFXPHQWD]LRQH � FRPSOHVVLYDPHQWH � DFTXLVLWD� � LQ �PHULWR � DO
,VWUXWWRULD�GHO�6HUYL]LR�3LDQLILFD]LRQH�8UEDQLVWLFD�H�&DUWRJUDILD
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SUHVHQWH�3�G�5��SULY��³/D�9DOOH´��VL�SURSRQH�FKH�OD�*LXQWD�3URYLQFLDOH�IDFFLD�SURSUL�L�VXGGHWWL
3DUHUL�WHFQLFL�FRQWHQXWL�QHOOD�SUHVHQWH�LVWUXWWRULD

− VROOHYDQGR�LO�ULOLHYR�GL�FXL�DO�SXQWR����DL�VHQVL�GHOO
DUW�����/�5����������H�GHOO¶DUW����/�5�
���������

− IDFHQGR�SURSULH�OH�&RQFOXVLRQL�LQ�HVLWR�DOOD�9DOXWD]LRQH�DPELHQWDOH��DL�VHQVL�GHOO¶DUW���
/�5����������

Istruttore

U.O. Pianificazione Urbanistica,
Cartografico e S.I.T.

$UFK��5RPDQR�6LPRQLQL

�

Visto:

Il Dirigente

Servizio Pianificazione Urbanistica,
Territoriale e Cartografica

$UFK��$QWRQHOOD�0DQLFDUGL
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L’analisi delle documentazioni geologico tecniche e sismiche è stata sviluppata in riferimento
al quadro bibliografico/ legislativo di seguito esposto.

- Circ.RER n.1288 del 11/ 03/ 1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini geologiche da
produrre per i piani urbanistici”;

- Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) –  Autorità di Bacino Po, approvato con
D.P.C.M. 24/ 05/ 2001

- la L.R. 30  ottobre 2008, n. 19 “NORME PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO” e ss. mm. e ii.
e in  particolare l’art.  5 che stabilisce che la  Provincia, con  riferimento ai Comuni per  i
quali trova  applicazione la  normativa  tecnica  sismica  “HVSULPH�LO�SDUHUH�VXO�32&�H�VXO
3LDQR�8UEDQLVWLFR�$WWXDWLYR«�LQ�PHULWR�DOOD�FRPSDWLELOLWj�GHOOH�ULVSHWWLYH�SUHYLVLRQL
FRQ�OH�FRQGL]LRQL�GL�SHULFRORVLWj�ORFDOH�GHJOL�DVSHWWL �ILVLFL �GHO�WHUULWRULR�(comma  1)� �,O
SDUHUH � q � ULODVFLDWR � QHOO
DPELWR � GHOOH � ULVHUYH � R � GHJOL � DWWL � GL � DVVHQVR� � FRPXQTXH
GHQRPLQDWL� � UHVL �GDOOD �3URYLQFLD �QHO � FRUVR �GHO �SURFHGLPHQWR �GL �DSSURYD]LRQH �GHOOR
VWUXPHQWR �XUEDQLVWLFR � VXOOD �EDVH �GHOOD �UHOD]LRQH �JHRORJLFD�H �GHOO¶DQDOLVL �GL � ULVSRVWD
VLVPLFD�ORFDOH�D�FRUUHGR�GHOOH�SUHYLVLRQL�GL�SLDQR� (comma 2)´�

- Il  D.M.  (infrastrutture)  14  gennaio  2008  recante  “Approvazione  delle  nuove  norme
tecniche per le costruzioni” (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008) in vigore dal 1 luglio 2009;

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna n°112 del 2 maggio
2007,  Atto  di  indirizzo  e  coordinamento  tecnico  ai  sensi  dell’art.16,  c.1 della  L.R
20/ 2000  per “Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in Emilia-Romagna per la
pianificazione territoriale e urbanistica” ed in particolare con riferimento al punto 2 degli
atti di indirizzo della DAL 112/ 2007: gli studi di risposta sismica locale e microzonazione
sismica  vanno  condotti  a  diversi  livelli  di  approfondimento  a  seconda  delle  finalità  e
delle applicazioni nonché degli scenari di pericolosità locale (…)”.

- Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1661/ 2009  “Approvazione  elenco  categorie  di
edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi
sismici  assume  rilievo  fondamentale  per  le  finalità  di  protezione  civile  ed  elenco
categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza  in  relazione
alle conseguenze di un eventuale collasso.”



Con  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.  46  del  18  marzo  2009  è  stata  infine
approvata  variante  generale  al P.T.C.P.,  che ha  assunto  anche determinazioni in  merito al
rischio sismico con la “ Carta delle aree suscettibili di effetti locali” .

DATO  ATTO  infine  che  il  territorio  del  Comune  di  Guiglia,  Modena,  ai  sensi  della
normativa vigente in materia sismica, è attualmente classificato in zona 3.

6,�(635,0(�,/�6(*8(17(�3$5(5(

La  documentazione,  allegata  agli  elaborati  tecnici  del  3LDQR�3DUWLFRODUHJJLDWR �GL
,QL]LDWLYD�3ULYDWD�GHQRPLQDWR�³/$�9$//(´��LQ�&RPXQH�GL�*XLJOLD, è costituita dal
rapporto geologico dell’aprile 2013 a firma del Dr. E. Cumoli.

Il comune di Guiglia  ha  approvato lo  studio  di Microzonazione sismica, finanziato con
OPCM 3907/ 2010, con D.C.C. n. 14 del 17/ 04/ 2013.

Tale  documentazione  tecnica  si  ritiene  un  documento  indispensabile  per  la  corretta  e
compiuta valutazione del Piano nel presente provvedimento.

1HOOR�VSHFLILFR�O¶DUHD�LQ�RJJHWWR�ULFDGH�QHOOH�]RQH�VXVFHWWLELOL�GL�LQVWDELOLWj�HG
LQ �SDUWLFRODUH � LQ � ]RQD � ³=)� � � � =RQH � DG � LQWHQVD � IUDWWXUD]LRQH´ � �,,, � OLYHOOR � GL
DSSURIRQGLPHQWR��

La  relazione  geologica  è  puramente  descrittiva  e  non  presenta  alcun  tipo  di  indagine
geognostica e geofisica realizzata nel sito. Alla luce di questa premessa non  è stato possibile
caratterizzare  e  definire,  né  dal  punto  di  vista  geologico-tecnico  né  dal  punto  di  vista
geofisico, i terreni di fondazione né tantomeno definire le corrette geometrie delle coltri di
detrito presente; inoltre la suddetta relazione non  tiene in  minima considerazione lo studio
di Microzonazione sismica comunale senza approfondirne i contenuti.

Per il valore di Vs30 non sono definiti i valori dei fattori di amplificazione FA P.G.A. e FA
IS per  0 ,1< T < 0 ,5 sec e per  0 ,5 < T < 1 sec, in  riferimento alle tabelle dell’Allegato A2 della
DAL 112/ 2007.

Le  analisi  e  considerazioni contenute  nella  relazione  dell’aprile  2013,  successivamente
quindi  all’entrata  in  vigore  della  DAL  112/ 2007  e  all’adozione  del  P.T.C.P.2009,  QRQ
GRFXPHQWDQR�DGHJXDWDPHQWH le  caratteristiche  dell’azione  sismica  nel  sottosuolo  del
sito  di  intervento  e  quindi  QRQ RWWHPSHUDQR quanto  previsto  dal  P.T.C.P.  che  negli
elaborati  cartografici  specifica  per  l’area  in  oggetto  l’esecuzione  di  eventuali
approfondimenti di II° livello, e quanto dettato dalla DAL della Regione Emilia-Romagna  n°
112/ 2007.

Pertanto  la  documentazione  geologico  tecnica  e  sismica  Piano  Particolareggiato  di
Iniziativa  Privata  denominato  “ La  Valle” ,  in  Comune  di  Guiglia,  Modena,  è  QRQ
DVVHQWLELOH.

  Il Dirigente CAMPAGNOLI IVANO 

Originale Firmato Digitalmente

Protocollo n. 69672 del 01/ 07/ 2014


